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D.D.G. n. 93 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 

territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 

l’Assessorato Regionale del territorio 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 

Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 

stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 

Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 

Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 

istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 

Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 

assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. Modifica del 

decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive modifiche ed 

integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 

composizione del Nucleo di Coordinamento;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 

quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 

competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 

nominato Presidente della CTS; 
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VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 

14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 

VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 

integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 

VISTA l’istanza, assunta al prot. DRU n. 1577 del 03/02/2026 ,il Comune di Biancavilla(CT), nella 

qualità di Autorità Procedente ha trasmesso il Rapporto Ambientale Preliminare corredato 

degli elaborati progettuali e dal versamento degli oneri istruttori ai fini della verifica di 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) 

per“ variante urbanistica di un’area identificata catastalmente al foglio di mappa n 34 

partivella n.816 inerente una conferenza di pianificazione ai sensi degli artt. 10 e 26 della 

L.R.n. 19/2020 – Sentenza TAR 645/2022 del Piano Regolatore Generale vigente del 

Comune di Biancavilla”; 
VISTA la nota prot. n. 2153 del 11/02/2026 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06 della documentazione trasmessa ai 

soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 30 

gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della medesima 

norma;  

PRESO ATTO che  è pervenuto il parere da parte del seguente  S.C.M.A.: 

- ARPA Sicilia prot.001-2039 del 12.03.2026; 

CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 

Competente deve necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto 

ambientale interessato per quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 
VISTA la nota del Servizio 4/DRU, prot. n. 4911 del 31/03/2026, con la quale è stato comunicato al 

Presidente ed alla segreteria della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al 

procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 

del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), con il codice di procedura n. 4399, nell’apposito Portale 

Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali per”variante urbanistica di 

un’area identificata catastalmente al foglio di mappa n 34 particella n.816 inerente una 

conferenza di pianificazione ai sensi degli artt. 10 e 26 della L.R.n. 19/2020 – Sentenza 

TAR 645/2022 del Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Biancavilla”; 

VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU n. 6842 del 05/05/2026 con cui il Dipartimento 

dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione Tecnica Specialistica 

n. 318 del 14/04/2026; 

VISTO il parere n. 354 del 30/04/2026 della Commissione Tecnica Specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di   

non assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006 della Procedura 

4440 – Classifica CT_09_000002 - Autorità Procedente Comune di Biancavilla avente ad 

oggetto “variante urbanistica di un’area identificata catastalmente al foglio di mappa n 

34 particella n.816 inerente una conferenza di pianificazione ai sensi degli artt. 10 e 

26 della L.R.n. 19/2020 – Sentenza TAR 645/2022 del Piano Regolatore Generale 

vigente del Comune di Biancavilla.” 

 

DECRETA 
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Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, in conformità al parere n. 354 del 30/04/2026, reso dalla 

Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 

regionale la “variante urbanistica di un’area identificata catastalmente al foglio di 

mappa n 34 particella n.816 inerente una conferenza di pianificazione ai sensi degli 

artt. 10 e 26 della L.R.n. 19/2020 – Sentenza TAR 645/2022 del Piano Regolatore 

Generale vigente del Comune di Biancavilla” con riferimento alla procedura identificata 

con Cod. Proc. 4399 – Classifica CT 09-02 – Autorità Procedente Comune di Biancavilla 

sia da non  assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica  
 Art. 2) Il Comune di Biancavilla (CT), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 

presente decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 

Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 

21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 

dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 

Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-

vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 4399 e contemporaneamente per 

estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 

(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 

di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

Palermo, li  20.05.2026 

 

 

 L’Autorità Competente  

  Dott. Giuseppe Battaglia 
 Firmato 
 

 

  Il Dirigente del Servizio 4 

   Arch. Nunzia Caravello   

Firmato 
 

 

    Il Funzionario Direttivo 

   Geom. Antonio Lo Presti  

 Firmato 



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

“procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS (ex art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii.) della proposta di “VARIANTE URBANISTICA PARZIALE AL VIGENTE P.R.G. –

RITIPIZZAZIONE URBANISTICA DI UN’AREA IDENTIFICATA CATASTALMENTE AL 

”

Parere ex art. 12 del Codice dell’Ambiente. 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i 

quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 

2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale”;



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento 

Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del 

territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei 

provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per 

le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regiona

dell’Assessore Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione Tecnica 

le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 

n. 9, così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo 

regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

al 31dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il 

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in 

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);

il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

Assessorato dell’energia e dei servizi 

criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed 

all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificat

persona dell’Arch. Chiara Tomasino;

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

l’istanza prot. n. 

n.q. di Autorità procedente ha chiesto l’attivazione della procedura 



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

di un’area identificata catastalmente al foglio di mappa n. 

l’istanza prot. n. 

– –

Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti;

Dipartimento Regionale dell’energia;

Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;

Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana;



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

Azienda Regionale dell’Urbanistica per la protezione 

dell’Ambiente (ARPA) prot. 1 

“Seppur trattasi di una variante al PRG che determina l’uso di piccole aree a livello locale non è stato possibile 

valutare se esso potrebbe produrre effetti significativi sull’ambiente tenuto conto del livello di sensibilità 

ambientale dell’area oggetto di intervento ai sensi del comma 3 dell’articolo 12 del D. Lgs. 152/2006 e quindi, 

decidere, se esso debba essere escluso da VAS o assoggettato a VAS.”

L’eventuale espianto di piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di sedime delle opere 

edili e nelle aree carrabili da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità 

Competente e le piante dovranno essere reimpiantate secondo quanto verrà disposto nell’autorizzazione 

disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle emissioni 

presenti nell’apposito Portale Regionale per 

− RS 01 IST 0001 A0 “Istanza_art_12_autorità_procedente”;

−

−

−



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

− RS 01 RAS 0001 A0 Rapporto Ambientale VAS_D_A_n_153_gab_del_11_4_19; − RS 01 REL 0001 A0 

−

−

−

− contributo per verifica di assoggettabilità: pari a 3.000 €. (tremila/00) mediante l’avviso di pagamento 

a “Relazione di compatibilità idraulica ed invarianza idraulica ed idrologica” (elaborato 

“I

quest’ultima si è fatto 

idrologica/idraulica l’opera

realizzare ricade tra le “trasformazioni” a basso/nullo

natura e l’elevato valore 

esondazione, siti d’attenzione, Pericolosità e rischio 

(Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia).



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

A seguito dei sopralluoghi effettuati nell’area non sono presenti forme che

l’applicazione del “principio di

invarianza idrologica e idraulica”, i risultati dello studio di compatibilità e invarianza, prevedono l’eventuale 

laminazione, dimensionata sulle caratteristiche pluviometriche dell’area, in 

a quanto riportato nell’allegato 2 D.D.G. 102/2021. Tale vasca di laminazione è stata

”

la documentazione e gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente e, in particolare, letto quanto 

di un’area 

contro l’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Siciliana e il comune di Biancavilla 

l’accoglimento del ricorso presentato dal proprietario e, per l’effetto, annullato gli atti impugnati

limitatamente a quanto d’interesse del ricorrente e quindi alla destin

Conseguentemente, il Comune ha ritenuto opportuno eseguire una ripianificazione parziale dell’area 

– L’edilizia spontanea isolata strutturata 

all’interno della ma

previsto che la nuova destinazione urbanistica in argomento passi da zona “Vs 

” a zona “E1 –

agricole”.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

L’A.P. nel Rapporto Ambientale Preliminare ha riportato una descrizione dello stato attuale della zona 

L’area in esame 

–

–

all’art. 69 del Regolamento edilizio, così come 

“ART. 69”

a) Attrezzature per l’istruzione;

In dette aree le costruzioni dovranno essere circondate da spazi verdi e non dovrà essere superato l’indice di 

fabbricabilità fondiaria di 2 mc/mq e l’altezza massima di m. 11,00 di.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

L’estensione delle aree destinate a tali impianti, attrezzature e opere non potrà superare ¼ della superfice 

destinata a verde pubblico. Nell’ambito di tali aree l’indice massimo di fabbricabilità fondiario sarà pari a 2,00 

mc/mq., l’altezza massima m. 10,

comunque non inferiori allo standard di utenza”.

Dette zone sono disciplinate all’art 43 delle norme tecniche d’attuazione come segue:

Ma a seguito del Ricorso al TAR eseguito dal proprietario dell’area in oggetto, il Comune ha ritenuto 

opportuno eseguire una ripianificazione parziale dell’area, trasformandola in 

– L’edilizia spontanea isolata strutturata all’interno della maglia Urbana 

Si tratta dell’edilizia spontanea isolata recentemente strutturata all’interno della mag



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

Le norme tecniche d’attuazione della zona limitrofa all’area in esame, pertanto è quella classificata B5 

“Edilizia Spontanea isolata strutturata all’interno della maglia consolidata”, disciplinata dall’art. 24 

“ART. 24 – L’edilizia spontanea isolata strutturata all’interno della maglia urbana consolidata
Si tratta dell’edilizia spontanea isolata recentemente strutturata all’interno della maglia 

Così come definiti all’art. 19.2

Così come definiti all’art. 19.3.

Così come definiti all’art.19.4.

La superficie coperta non può superare il 50% dell’area edificabile;

–

E’ consentita la costruzione in aderenza.

Così come definite all’art. 19.6

Inoltre, dalla Relazione Tecnica prodotta dall’A.P. si evince in dettaglio quanto segue:

l’assegnazione dell’area in esame

✓ – –

nell’art. 20, delle norme tecniche d’attuazione.

✓ –

24.11.2020 con le disposizioni attuative contenute nell’art. 42, delle norme tecniche d’attuazione.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

✓ con le disposizioni attuative contenute nell’art. 47, delle norme 

d’attuazione.

Gli standard di cui al D.M. 1444/68 all’art. 3, prevedono mq 2,50 per abitante da destinare a parcheggi 

• area del lotto ricadente in zona “B5” mq 500,00;

• indice di fabbricabilità fondiaria 0,8 mq. / mq.;

• massima superficie realizzabile mq 500,00 x 0,8 mq/mq = 400,00 mq;

• considerando un’altezza di piano pari a m 3,00 il volume urbanistico sarebbe pari a 1.200,00 mc; 

• sottraendo alla massima superficie edificabile la superficie a garage, la superficie residenziale è pari 

–

• l'art. 3 del D.M. 1444/68 ci dice che ad ogni abitante insediato o da insediare corrispondono 25,00 

• la previsione massima di abitanti da insediare nel lotto è quindi pari a: mq 280,00 / 25 mq/abitante = 

• la superficie minima degli standard da adibire a servizi è quindi:

Simeto di 4 km in linea d’area dal Fiume, si e

due grandi emergenze naturalistiche del fiume Simeto e dell’Etna.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

interamente scomparso per l’attività di cava protrattasi per diversi decenni; è facilmente visibile una 

costituito inoltre da antiche lave a “cupola”, la cui formazione è da attribuire all'alta viscosità del 

magma con natura a tendenza “trachiandesitica”, differenziandosi da quella del magma etneo che è a 

tendenza “basaltica”. La natura del terreno in massim

Dal Rapporto Ambientale Preliminare si evince che l’area interessata dai terreni da ripianificazione è 

ubicata all’interno del centro urbano, in una zona quasi del tutto edificata, nella parte orientale del 

e precisamente in via Madonna del Buon Consiglio ad una quota media di 556 m slm, su un’area 

Essa si trova al di sotto della fascia D del Parco dell’Etna di cui Biancavilla fa parte, quindi, di un sito 

naturale di cui una parte è stata scelta come Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco nel 2013. 

La zona del Parco dell’Etna si caratterizza per essere un territorio ricco di flora e di fauna di essenze e 

i incolti ed opere a supporto dell’agricoltura e 

dell’allevamento che in gran parte risultano abbandonate.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

altimetria. Convenzionalmente avendo a riferimento la Carta della vegetazione dell’Etna esso vien 

(1400). Questa è la zona principalmente interessata dalle colture agrarie ove è mantenuta l’antica 

mediterraneo da 2400 in su coincidente con la vegetazione dell’Etna.

L’A.P. nel proprio Rapporto Ambientale richiama il Piano Territoriale Paesaggistico adottato dall’Ente 

conservazione del rapporto tra l’intorno naturale ed i sistemi urbani storici;

–

salvaguardia, valorizzazione e recupero dei rapporti con il contesto territoriale agricolo e naturale”.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

tutela secondo quanto previsto dalle Norme per la componente “Centri e Nuclei Storici”;

– Mantenimento e recupero dell’attività e dei caratteri agricoli tradizionali del paesaggio;

sviluppo del turismo rurale e dell’agricoltura;

mantenimento dell’attività e dei caratteri naturali del paesaggio;

l’attuazione della proposta di Piano potrebbe comportare sul quadro ambientale.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

apparati eruttivi disposti lungo il Rift meridionale dell’Etna e pertanto riferibili alla fase dell’attuale 

meridionale dell’edificio vulcanico, a quote di circa 3

per l’accavallamento di colate laviche successive. Nel

ionali terrazzati rilevati nel settore meridionale dell’area ed in corrispondenza delle spianate 

all’azione delle acque di ruscellamento superficiale le qua

La Carta Morfotettonica dell’Etna e la Carta vulcano tettonica dell’Etna, nelle quali sono sintetizzati 

i principali lineamenti tettonici dell’edificio etneo, attesterebbero ad est e a sud est ad una distanza di 

La destinazione agricola dell’intera zona ha favorito la sistemazione a terrazzi dei pendii; il sito 

interessato dalla riqualificazione urbanistica in particolare è in un’area pianeggiante.

l’instaurarsi di un suolo vegetale.

Dal punto di vista strettamente geomorfologico, l’unico aspetto di una certa, pur moderata, valenza, 

peraltro noto in tutto il settore pedemontano etneo, è rappresentato dall’erosione e relativo trasporto 

In particolare l’area di stretto interesse è compresa in area morfologica pianeggiante contornata da 
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L’area oggetto del nostro studio, si pone all’interno del basso versante sud etneo, in cui le successioni 

affioranti in superficie nell’intorno sono esclusivamente vulcaniche di tipo effusivo, appartenenti 

all’attività vulcanica dal centro eruttivo dell’Ellittico. Le lave affioranti nel sito d’interesse progettuale 

denominate di Monte Calvario sono poco delimitabili e affiorano in un’area limitata e soprattutto in 

una cava dismessa (Cava di Monte Calvario), che è inserita tra i “Siti di interesse nazionale”

presenza di mineralizzazioni cancerogene; pertanto l’area attualmente è stata messa in sicurezza, ed è 

L’area 

Paesaggio Locale 13, sottoambito 13d “Paesaggio 
del Vallone San Filippo e dell’affioramento dei Lahars di Biancavilla”

La disciplina dell’ambito 

• conservazione dei caratteri naturali e delle emergenze geomorfologiche; 

• contenimento dell’uso del suolo e salvaguardia degli elementi identitari del paesaggio; 

• elevata qualità architettonica negli interventi sul costruito esistente; 

• tutela della percezione visiva dei corsi d’acqua e mantenimento delle distanze adeguate dalle 

• rinaturalizzazione e riqualificazione ecologica degli alvei; 

• impiego obbligatorio di tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi fluviali; 

• possibilità di nuove costruzioni solo se di minimo impatto, coerenti con l’insediamento agricolo 

• interventi di regimazione idraulica in calcestruzzo o con tecniche non naturalistiche; 

• modifiche al corso o al regime delle acque, salvo esigenze agricole preesistenti; 

• realizzazione di discariche, depositi di inerti e materiali; 

• apertura di cave; 

• installazione di impianti eolici. 
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naturali e percettivi del luogo, garantendo la conservazione dell’integrità del paesaggio agricolo e 

l’area oggetto d’intervento risulta assoggettata anche al 

regionale, va valutato anche in termini di sismicità locale, dovuto alla attività vulcanica dell’Etna.

primo livello si è tenuto conto dell’estrema 

discontinuità che possono costituire elementi di concentrazione dell’amplificazione sismica, in quanto 

I dati geotecnici e geofisici disponibili per l’area di studio, che derivano indagini geofisiche MAWS, 

(noise), distribuite sull’intero territorio comunale, nella quale per ogni punto di misura sono riportate 

e amplificato per risonanza stratigrafica e l’entità 

dell’amplificazione quantificata sulla base del rapporto H/V (rapporto tra le componenti spettrali 
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ricadono all’interno di un range molto ristretto, compreso tra 2

La grande omogeneità dei terreni affioranti, unitamente all’assenza di indagini dirette che consentano 

di definire con accuratezza le geometrie profonde delle colate laviche e l’eventuale presenza di depositi 

piroclastici o di altra natura, ha portato all’

Per quanto riguarda l’amplificazione per effetti topografici e morfologici nell’area comprendente il 

nell’area di studio, non sono state individuate zone 

La velocità delle onde S rilevate nei litotipi lavici mostrano un progressivo incremento all’aumentare 

Inquadramento clima acustico e luminoso e qualità dell’aria
La zona in oggetto è posta all’interno di un’area antropizzata ed è interessata dal traffico di passaggio 
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Sulla scorta del Rapporto Ambientale Preliminare e della Relazione Tecnica l’A.P. dichiara che la 

scelta conseguente di ritipizzazione dell’area è quella di non assegnare per tutto l’intero lotto ulteriore 

Infatti, viene proposta la ritipizzazione dell’area in B5 per 280 mq della particella n. 816 estesa 

Nel R.A. l’A.P. rappresenta che l’attuale P.R.G., approvato con D. A. n. 198/2020, prevede che il lotto 

, abbia una destinazione quale “Zona F 

(Aree destinate ad attrezzature e servizi) e nello specifico “Zona V ” (

nonché “Zona soggetta a vincolo delle risorse idriche D.M. 15/02/1977 a norma della legge 

04/02/1963, n. 129”.

ritenuto l’illegittimità della riapposizione dei vincoli sui terreni di proprietà de

decreto dell’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Siciliana n. 773/1993, erano stati apposti 

spropriativi di natura omogenea, risultando l’attuale previ

illegittima ed immotivata in ordine alla persistenza e all’attualità dell’interesse pubblico ad asservire 

dell’area, trasformandola 

– L’edilizia spontanea isolata strutturata all’interno 
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L’A.P. nel rapporto ambientale preliminare non descrive le misure previste per il monitoraggio e 

153/GAB dell’11.04.2019 (prodotto dall’A.P.) ed il relativo Rapporto Ambientale prodotto ha previsto 

oraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del 

la verifica di assoggettabilità dei piani di cui all’art. 12 D.

prevedeva l’imposizione di vincoli espropriativi su

che il citato D.A. n. 153/GAB dell’11.09.2019 dell’ARTA, art. 1, prescrizione n. 8, 

“eventuali varianti al P.R.G. ed agli strumenti attuativi dovranno essere sottoposti alla 

verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 

tivi sull’ambiente che non siano stati 

considerati nel Parere n. 37/bis del 20/03/2019”;

dell’Urbanistica, pervenuta via PEC al prot. ARPA Sicilia n. 1

ambientali; tenuto conto dell’impatto acustico, atmosferico, del traffico, del carico sugli impianti idrici 
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’

Locale 13, sottoambito 13d “Paesaggio del Vallone San Filippo e dell’affioramento dei Lahars 
di Biancavilla”

l’area oggetto di variante urbanistica 

l’area interessata dalla variante urbanistica non rientra in zone di dissesto, né in zone classificate 

–

−
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prossimi all’area dell’intervento;

−

−

−

42/2004”;

− non ricadono tra quelle di cui ai territori percorsi dal fuoco (catasto incendi) ai sensi dell’art. 10 della 

che gli impatti prevedibili sull’ambiente generati dalla ritipizzazione urbanistica 

dell’area in esame non appaiono significativi alla luce della elevata urbanizzazione della zona e dei 

limiti all’edificazione comunque insiti nella zona B

“Variante urbanistica parziale al vigente P.R.G.

urbanistica di un’area identificata catastalmente al foglio di mappa n. 

Per gli edifici di progetto, favorire l’utilizzo di sistemi per la raccolta e recupero dell'acqua piovana 
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Proporre l’impianto di una adeguata vegetazione arborea ed arbustiva autoctona, atta a ridurre gli 

Favorire l’adozione in fase di cantiere di idonee misure di mitigazione per limitare le emissioni 

L’area di parcheggio dovrà essere realizzata con materiali drenanti e dotata di adeguata vegetazione

Dovranno essere previsti accorgimenti tecnici affinché sia perseguita e incentivata l’intercettazione 

Dovranno essere rispettate le disposizioni di legge in materia di isolamento termico dell’involucro 

al fine di minimizzare gli scambi termici non controllati con l’esterno.

dell’insediamento e di ombreggiamento/mitigazione climatica per la sistemazione delle aree a verde 

Per la sistemazione delle aree esterne venga recepito il “principio di invarianza idrologica e 

idraulica” per la circolazione controllata delle acque superficiali.



–
–

ritipizzazione urbanistica di un’area identificata catastalmente al 

permeabili al fine di permettere il massimo drenaggio dell’acqua meteorica.

Dovrà essere previsto uno specifico e idoneo spazio per l’alloggio dei contenitori per la raccolta

L’eventuale espianto di piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di sedime delle opere 

edili e nelle aree carrabili da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità 

nell’autorizzazione st

strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle 

L’eventuale espianto di piante di olivo, qualora presenti e che ricadano nell’area di sedime delle 

edili e nelle aree carrabili da realizzare, dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Autorità

nell’autorizzazione stessa, così come previsto dal D. Lgs. Lgt. n. 475 del 27/07/1945;

strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione delle
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espresso e verbalizzato e la presenza e l’assenza degli stessi.

D’AMATO




